
 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Dio, creatore e Signore dell’universo, volgi a noi il tuo sguardo, e fa’ che ci      
dedichiamo con tutte le forze al tuo servizio per sperimentare la potenza della tua  
misericordia.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, mi inviti ad essere misericordioso come il Padre.  

È difficile però accogliere il fratello che sbaglia: 
aiutami con la Tua grazia ad amare come ami Tu. 

  LA NECESSITÀ’ DELL’AMORE E DEL PERDONO  ..  
 

Il perdono è una dimensione dell’amore: siamo tutti fragili 
e limitati; tutti facciamo peccati ed errori; dice Gesù: Padre 
perdona loro perché non sanno quello che fanno. Se       
si odiasse una sola persona non si amerebbe nessuno: è 
come se si odiassero tutte le persone. 

Il perdono si dà sempre ma solo se c’è il pentimento: 
infatti il perdono implica la riconciliazione nell’amore, cioè 
nella verità e nella giustizia: Se un tuo fratello pecca,   
rimproveralo; ma se si pente, perdonagli (Luca 17,3b). 
Così come fa Dio: ci perdona solo se c’è pentimento. 

C’è una differenza abissale tra il danno causato dal   
peccato commesso nei nostri riguardi e quello causato dal 
nostro peccato, quella che nel Vangelo viene raffigurata 
dal confronto tra cento danari e diecimila talenti, che     
corrisponde al valore della nostra vera vita: se noi morissi-
mo non amando, la perderemmo per tutta l’eternità. 
                                               don Tommaso Boca, fmsn 
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ACCLAMAZIONE      
 

Santo, Santo, Santo il Signore, Dio dell’universo, i cieli e la terra sono pieni della 
tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del      
Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

La forza del tuo dono, o Signore, operi nel nostro spirito e nel nostro corpo,    
perché l’efficacia del sacramento ricevuto preceda e accompagni sempre i nostri 
pensieri e le nostre azioni.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen.  
 
 

 
RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                       

 

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della fede 
che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto dell’Anno 
Liturgico. In questa rubrica, vengono richiamate ulteriori verità di fede e di ragione per 
aiutare a riconoscere la realtà, a rapportarsi ad essa in modo fecondo e, dunque, a 
vivere nella felicità, che nasce dall’attuazione della verità. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui  proposto a puntate un racconto scritto da un 
noto  cardiologo lametino. L’autore da voce a San Paolo, immaginandone i pensieri e 
le emozioni durante la sua storica prima visita a Gerusalemme: l’opera si propone di 
esplorare l’animo di  Paolo  da un punto di vista teologico, umano e psicologico.  

 

 

16. ANTICIPO DELLA VITA FUTURA SULLA LINEA DEL TABOR 

   Così si svolgeva la vita santa dei Santi, giorno dopo giorno, in un felice periodo 
di pace, che non poteva durare – in questo mondo – per sempre, ma era un buon 
anticipo della Vita futura a cui tutti eravamo lì chiamati.  
   Quei pochi giorni li ricordo quasi come una protratta estasi sul monte 
Tabor: la presenza viva del Signore era quasi palpabile, io credo per 
gli eventi che già in quella casa avevano avuto luogo, per le persone, i 
testimoni viventi della vita di Cristo che allora ci parlavano e agivano 
davanti a tutti, ma sopra ad ogni  cosa per l’unione dei cuori, che così alta e forte io 
non vidi più in seguito, in nessun luogo e in nessun tempo.  
   E giorno dopo giorno si rafforzava in me la percezione di vivere in modo           
ineffabile, sperimentando in me stesso ciò che quel tempo di Grazia speciale    
doveva per tutti preparare.  
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                 Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30 –28,7]   
Dal libro del Siracide 

   Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le 
porta dentro. Chi si vendica subirà la vendetta del  
Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi        
peccati.  Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la 
tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
   Un uomo che resta in collera verso un altro     
uomo, come può chiedere la guarigione al Signore? 
Lui che non ha misericordia per l’uomo suo        
simile, come può supplicare per i propri peccati? Se 
lui, che è soltanto carne, conserva    rancore, come 
può ottenere il perdono di Dio? Chi espierà per i 
suoi peccati? 

    Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della dissoluzione e della morte e resta     
fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, l’alleanza     
dell’Altissimo e dimentica gli  errori altrui. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 102 (103) 

R. Il Signore è buono e grande nell’amore.  
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. R. 
 

Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R. 
 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. R 

 
SECONDA LETTURA                              Rm  14,7-9  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

   Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno   
muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo 
per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. 
   Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. 
   Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per 
essere il Signore dei morti e dei vivi.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO           Giovanni 13,34  
Alleluia, alleluia.  
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.   
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Mt 18,21-35  

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 
disse: «Signore, se il mio fratello commette   
colpe contro di me, quante volte dovrò perdonar-
gli?  Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 
   «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a    
settanta volte sette. 
   Per questo, il regno dei cieli è simile a un re 
che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva  
cominciato a regolare i conti, quando gli fu pre-
sentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 
   Poiché costui non era in grado di restituire, il   
padrone ordinò che fosse venduto lui con la      
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldas-
se il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compas-
sione di quel servo, lo lasciò andare e gli condo-
nò il debito. 
   Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese 
per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci 
quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a 

terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, 
andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
   Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a 
riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e 
gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai prega-
to. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 
te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. 
   Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno 
al proprio fratello».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

  
 

 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

  Ascolta con bontà, o Signore, le nostre preghiere e accogli le offerte dei tuoi fedeli, 
perché quanto ognuno offre in onore del tuo nome giovi alla salvezza di tutti.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 


